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Esami “facili” all’università

MESSINA -Due blitz della Squadra mobile nel giro di tre mesi, il primo a dicembre il
secondo martedì scorso. E la Casa dello studente di Messina rimessa a nuovo da poco a
suon di miliardi assomiglia sempre di più ad un avamposto delle 'ndrine calabresi, che
approfittano di una base logistica per gestire anche il business degli "esami facili". Nei
giorni scorsi infatti sono stati scoperti tre casi di esami molto "strani" alla facoltà di Eco-
nomia, con addirittura la sostituzione della foto sul libretto universitario da parte di due
ragazze calabresi: all'esame ci andava la secchiona del gruppo, ma il libretto era della
studentessa meno preparata che magari aveva ripetuto la materia 3 o 4 volte, Bastava un
cambio di foto e il gioco era fatto. Su questo nuovo filone c'è già un'inchiesta
amministrativa aperta dal rettore Gaetano Silvestri, che nei prossimi giorni trasmetterà un
dettagliato dossier alla magistratura.

Ma torniamo alla Casa dello studente, ospitata in un elegante edificio in via Cesare Battisti,
a due passi dal plesso centrale dell'Ateneo. Martedì mattina il personale di vigilanza ha
notato qualcosa di strano nel doppiofondo del tetto di uno dei bagni, al primo piano, ed ha
chiamato la polizia. E gli investigatori della Mobile in quel doppiofondo ci hanno trovato
due libretti universitari originali, uno già parzialmente compilato con le sigle di alcune
rnaterie di Giurisprudenza, l'altro con il nome di uno studente originario della Calabria; un
modulo continuo di quelli che si inseriscono nelle stampanti, sempre per la compilazione
dei libretti universitari; un modulo di autocertificazione che gli studenti adoperano per la di-
chiarazione del reddito familiare; e poi, tanto per "gradire", un bilancino di precisione e una
scatola di cartone con evidenti tracce di marijuana. Nel dicembre scorso era saltato fuori di
tutto, tra droga armi, compreso un fucile a canne mozze.
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